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*** ····. '''\\ P're_pa.riamoci.· 
· Ha'' ff.ltto iJ giro ?i t.utti .i. gior­

nali cattolici .. ed è m vtaggw tut-
l tora, henchè un po' .. tardi,· u!lo 
1 scritto del barone cl'Ondes~Reggw, 
nel quale si accennava alla con­
venienza e al bisogno di raduna1·e . 
. quest;:.anno, il quinto . Congressq 
cattolico, quantunqu.e m quello eh 
Bergamo dell'anno decorso fosse 
fattafacoltà al Comitàtopermanente 
di. adunarlo per quest'anno o meno. 
Il Comitato permanente deve aver 
'pesato le ragioni che vi si .. alle­
gavapo, e ciò .. non ostante ha 
fatto pubblicare giorn! fa •. annun- · 
ziando il volume degh attt del IV 
Congresso tenuto a Bergamo, che 
il Congresso si terrebbe l' anno 
venturo. 

* * * Sénza· toglier punto alle ragioni . 
del D' Ondes-Reggio, dobbiamò 
dire che il Comitato permanef!-te 
ha fatto bene ad usare della pie­
nissima facoltà ch' esso aveva, 
ed a prendere la determina:. 

: zione di differire il Congresso, 
: imperqcchè forse mancava il t_empo 
sufficiente ora a prendere . 1 ne,. 
cessarj provv~dimenti.. e d'. altra 
parte le materw esaunte ne1 pre-

. cedenti Congressi sono tante, che 
ad attuare quei voti occorrono 
tempo, mezzi, s,olerzia_, c?e sareb­

. bero altl'imenti spesi m nuove 
, proposte e in nuovi voti da t'e-
1 -·tarHene,· generalm~n~e. parlando, 
1 :1el campo dei poss1bih. 

•• j ' *** 
' 
. ;Nel tempo stesso, però esso ci 
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APPENDICE DEL « G\TTADINO ITALIA~O ~> 
----- -------------· ---

A nostro. avviso pochi, fra i molte­
"plìci dialetti italiani tanto si distaccano 
dalla lingua maql'e come· il nostro. N è 
questo è un asseri l'Q g-ratuito, poiohè 
ce ne fa fede piucchè altro il fatto sin­
golare di alcuni fl'iulani che viaggiando 
per le amene riviere del~' Umbria, . e 
dilettandosi ne' loro colloquJ del propriO 
dialetto, dagli altri viaggiatori, che . 
pal'_lav~no il. put'O tos?ano d.rgl~ Apen­

:;ninl co1 suo! frequenti ar:ca1snu, erano 
. teuuti:nientem(lno che pet· slavoni o te­
deschi. Comunque sia, egli .è certo però 
che. iLnosh'o .dialetto può additare la 

·s'ua storia, 'i ;~uoi classici nei Colloredo 
e' .nei Zorutti, il suo paziente gramma­
tico e lessìg-rafo .nel Pii'ona, i suoi mo, 
'derni cultori nei Lazzarini e Leitemburg·h 

-_'commediografi, il suo T!10uar nella Ca: 
:. ~teriua Percotto, senza rwon\are alcum 
i~· altri 11he. ì.u soggetti pit\ 6 meno poetici 
''i han~ o ripiegato le. nostre desinenze 
talla esigen~a, delle Muse. È desi~erabil~ 

· < çhe i saggt cultori non mauchmo mai 
l 
L 

annunziava che l'Opera dei Con­
gressi si occuperebbe invece in 
'qu~st' anno dell~ Adunanze. regio­
nalt appunto per tradurre. m pra­
tica nelle diverse regioni quanto 
fu deliberato dai generali Con­
gressi,. c fin .. qua non possiamo 
che , encomiare per· le predette 
ragioni il voto emesso. dal. Co­
mitato permanente. - RJCOI'diamo 
infatti benissimo che una sola 
adunanza regionale fu tenuta dac­
chè si raccolgono i Congressi, e 
questa. nella .regione .veneta, ç 
propriamente. m Venezm, dove CI 

siamo recati appositamente per 
dar relazione delle opere istituite 
.e fiorenti allol'a nella nostl'a pro-
vinci a. 

* * * Speriamo che in altre regioni 
d' Italia si terranno durante l'an­
nata co~:~iffatte adunanze .. destinate 
a supplire da uria parte 'il Gori­
gJ'esso, a ridestare dall'altra quella 
vita . pratica •che è e deve essere 
tutto. Ma speriamo anche. ~h_e la 
regione veneta che le ha miZ!ate, 
come ha iniziato i Congressi non 
lascierà passar questo tempo senza 
tenero in un luogo.:o nell'altro la 
sua adunanl'a seconda, a vedere 
come abbiano prosperato le istitu­
zioni d'al!o1'a, e come siano au­
mentate : noi · non mancheremo 
per parto nostra. 

* * * Ma .... se ne avdt un conforto 
da questa .s.econda. adu,na~za, o si 
avrà oecaswne eh . sOduCJa? Put· 
troppo la lotta lenta ·e diutuma 
ha a!faticato parecchi; le vicende 

e uòi intanto abbiamo voluto premettere 
queste idee· quasi a g-iustificazione. di 
aver dato luogo nella nostra Append1ce, 
contl'o ogni nostro costume; . ad una 
poesia in dialetto, trasmessac1 da, ~n 
gentile nostro:9orr1spondente. La poes~a, 
se è di noi il farne giudizio, è bella, 
·spontanea, e nella sua finale, l'isent~ 
di molto del. mosto ritornello della Ron­
dinella del Grossi. 

LA SIARADE O L' ADIO A LA GISJLE, 

"A. san) Bortolomio la cisile e' va ctm Dio" 
PJ<OVElti!IO. 

Sin a. sap' Bortolomio, 
E. cun Dio t.u tu vas; 
Cisilute, ti salnqj: 
Manpi, 111andi : v aLì. in •l?as; 

Chost avril tq oapii!I~I,s 
Strache :e strente in chi!lse me': 
Ti disei: "eu . ca,: tuorute.; 
V eu .a sta culì .çun q~e; 

E tu sore tu mi amavis ·' · 
Plui che no qualunqu~:~.amì, 
E a buinoJ:'e tu vignivjs 
A puarta~Ji il to bandì, 

d' Italia, d' Europa~ del mondo~ 
cattolico hanno allentato la vigoria 
degli spiriti ; si può. temere c?e . 
molte opere sieno rimaste staziO­
narie, che molte sieno ancora in . 
gestazione, che a molte non siasi 
ancora pensato. In questo · caso 
l'adunanza regionale. diventa as-: 
solutamente .necessa1;ia; e poi eh è 
non· si può tutti d' accordo. strin­
gersi materialmente dintorno al 
Trono del Pontefice nuovo e ma­
nifestal'gli sensibitmente l' esul­
tanza dell'animo per la sua ele­
zion'e, e per i grandi vantaggi 
che n'ebbe la Chiesa, la devo,­
zionè sincera ed unanime, l'ala'­
crità generosa onde si ;vuole :ac-: 
cingersi all' opera. novament.~, ci 
sia dato almeno d1 farlo regiOne 
per regione, e si provve~a !n al-: 
cuna almeno a quei grandr hJsogni 

' che i tempi nuovi richiedono. 
. -· *. 
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Prin'la pertanto che sia indetta, 
come speriamo che avvenga, que­
sta adunanza regionale che aspl,:lt-,i 
tiarno con desiderio, i . cattolìci · 
facciano un po' di esame di co­
scienza; se taluno ha bisogno, 
emetta il suo atto di pentimento, 
e dia opera subitamente o a fa­
vorire qualche opera .ormai lan­
guente, o a colorire ·qualche nuovo 
disegno, sicchè . in quella città 
qualsiasi dove si tenesse l' adu­
nanza per la regione veneta, pos­
sano presentarsi .a ft·onte alta, 
colla coscienza abbastanza tt·an­
quil(a, colla ·dolce soddisfazione 
che il loro esempio· possa tornai' 
salutare agli altrL 

E .a -chialami cun•.chel voli 
Neri neri, birichin, _ 
C un eh el voli che, t'al zuri, 
Mi robave il cu~isin. 

Mi sentavi ~antis vqltis 
A vedeti a fa il to n\ t, 
Senze sqqm·e, senze spali, . 
Tawndm e tan' pqlit. 

E sui. ùs lis tos aiuti s 
Tu slargiavis a clocì, 
E jò donge ti pass~viJ . 
E tu salde simpr.j h.. . 

Ma ce gust, p cìsil"(e,. 
No sintivial· il to .. cur, . · 
Quan' che sot .tu. ti .vedevi/l 
Tang flùz a sa,lt{\ Ju_r? . 

Ma ce vitis, no .a~.~u~'fatis 
Par tig-niju riparaz, 
Par. bonaju, par nudriju, 
Fin· che so h dispatussaz? 

E cumò tu :ti .consoUs,:: 
Che tu 'i viodis dug sveltin'! 
A svolà, su ,e .jq p~:~l 1;\jai', 
Tan' .elle ge~.pi~, éhei ninip.~ .. 

Oh ce biele fame~t~1 • 
Che tu menis vie d! ca l 
Oh ce chiare cq111pal).ie. 
Nel viazz, che tu às di fa l 

Questo rinvig9rimentò di . vita·; 
quest!J-· spinta ~~:I· mo~ih)e~tq :.ç~t~qij 
l1~p e un . s_enbto,. bl~pgQ.o , :9~~~.~1·:; . 
p m .c~ e mal• II ,~ondo, >p~ggwraJ. , .. 
e gum-se non facciamo ogmtsforzo •• , 
per ·diminuire -le consegu~nze di ' · 
questo peggioramento sen~ìbVe. 
D'altra parte il miglior . mezzo, di', 
so~tituire U,!J.. generale Congvesso, 
di •rispondere ai . fini per i quali 
il D' Ondes~Reggio voleva che si 
adunasse e di dare qualche confortò 
al !Pontefic~. gli è questo. Ai c~t~ 
tollci di Odj!lè e della .provincia 
pertanto .. noi . facciamo oggi un 
caldo appelli)·: Il giorno in cui . 
sa nanno eh iamati all1adunanza a:.. 
vranno piacere di , ave:re ~l des'i-
derio nostro. risposto~., 

--~-~----~------
Nosta•a c~rrlspondeuza 

• ' 'f .,,,,''• .•• ' 

, ~JI}_.~gp,~tn.Ì878; • 

AlJ.a fipe si ,!·espit·a La banda ap: 
parsa nell'Eslremadura, composta d! 50 
uomini, coJ!Joro bravo V~llariuo a'c1}pq, 
uoq10 çli •opinioni. radicali, ·e che ne),lit' 
sua pi'iina gioventù av6\'a raggiunto, il. ' 
grado· di luogotel\ei~te colonellci .d'in-: 
fanteria; nelle teste balzane di .è'erti 
giornaiisti doveva essere. la. pt'.i!Ua. av~ 
visag·li;.t di pitì grosse .. scllière, l'OVfl•, .' 

scia l'e l',attuale governo, e. ritol'nai'e .a !l !'l 
desolanH scene di · C:idice. Ditra:tti · a 
f'lasencià, a Iruxillb, a Vill.are'a_l, e 
presso ·a Tòrrejon, dove s'era 'fa t t:;~, ·-v il~ 
dere in uniforme, . ben armata ·e col 
pedissequo treno di b~jtg.;igll, ·tl;v.eva.' le­
vato qualche g·l'ido di' 'Vù.ia la' 1R'eP,14b.~ 
blica~ aveva, toltò _l() arn;i_· a. qqa_)c;~~. 
povero gendarme·, eire g1relia,va p(Jr l .. 
campi, co!n' è il' dover StiO, aveva. fl):tW 
inc.etta di viveri mettendo in i~pa_y~\Itq 
qualche ìnise,·abile viliag-giò,).Jer4u~\) 
n.ella 'valle. Frn qul arrivav!l.o'o le P,i'q,. 

-c----:--:--

Oh va pur, .o. cisilute, 
1 Che. tjg·nlti n .o l ·fJ cas l 

Sin a san~· ~ortolomio : 
'Mandi_, mandj.: valà in pa1;. . 

E .jò, intant .che :tu ,te gjpldi~ ·. 
Lajù a sp,Ms s.ul Ol': del m~r,:· · 
Soug·narai eu il., par fuaJ'pe 
F.;i lis .!Jrl!zzis cui in''ii".P, .. , l 

,Ma, .co' torne .primavere· 
A fa biel il .miò. Friul, 
Ten a menz, .. o moretine, .. 
Chel'\t.e .linde. e. che.st pujuL. 

E se mai, q!lan' che w tornjs1, 
N p .tn ~inti& .la. me' .vos, . · . 
Va lajl) .nel. Sì miti eri 
A. poja,ti sun ,che' eros .. 

Là ·'-me pùare sepulture~, 
'l''lln çbi;wton .tu chiat!lras;. 
Alì. sot1 o chiare, e' pòlsin. 
I JTii~i ue$8. in !]aQt.e pas, · 

Un sospir no va;rai fo.rsi., 
Di) 1)is.sun dei· miei ami s.:. 
Al~'tu almaqco,, o cisilute,, : 
freimi ben in paradis l 

l 

l 
l 
l· 
l 
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dezze di questi nuovi Catoni, quando 
che pothi soldati, fedeli nlln. bandiera, 
amanti dell'ordine, ben condotti pedi­
narono per divot·~i dì il Vilfamarino, lo 
circuirono, lo assefragliarono in un Mr­
chlo di !'uoco e di ferro, e. la banda fu 
presa· insieme al 'suò capo, che se l'et· a 
potuta svignare i1.1sino a , Budajoz per 
riguagagnare la frontiera portoghese. 

. Così ogni pericolo è' tolto ed ogni cuot·e 
si è riconforlato. 

Non però ogni cuore si è t·iconfor­
tato sugli affari delle vicine èoste Ma· 
rocchiue; poichè secondo le ultime no­
ti?.ie dell' Imparcial, che è un. giornale 
di qu\, il choler,a :farebbe. strage a,. :\\le• 
quipez, a· Fez e . nelle regioni interne 
dell'Impero. La fàlsa voce che lo stesso 
impet·atot·e fosse rimasto vittim.a aveva 
già susc)tato quattro pretendenti, cia­
scuno dei quali aveva la sna porzione · 
di Kabillì a proprio favore, pronti a 
seminare stragi e morte in quelle bm·­
bare spiagge. La paura più grande era 
degli Ebrei, razza pt•epotente, subdola 
e sang~issuga, p!):~: lo. s,empt·e di quella . 
de) ~ar,qp9o>· epperò !1-!lche odiata; per 
cm allòspandersl della notizia della n;wrte 
dell'imperatore rapiti avevatiò' raccolto 
arme.>e'·bagaglio e s'eràno gittati sulle 
spiagge. O:ppostè di Gibilterra e della 
Spag~a., Gl'.Inglesi sempr13 prèvidenli e 
prepara~i,agli~J,vvenimenti, correano dal­
l'una ,aJI'aJtrà sponda, è SOttO le Vi$ie 
di d~fender~ all'uop? il .proprio. com: 
mereto ed 1 connaziOnali, non erano 
lontani .dal profittare dei trambusti per 
mettersi a .cavallo dello . stretto. Ulti. 
missime relazioni.sono più ras~icuranti :: 
l' Imp!')ratore nqn è morto; ma. tale. lo 
si volea pe'r suscitare torbidi;la pub· 
blica igi'ene"hon è in quellò.•; stato' df 
gravezza che si credeva da principio; 
e l'epidemia a Magador:ha incominciato 
a perqere la. sua intensi;tà. 

~D; che ·la. Spagna propende per l.'a,­
bohztone della pena di morte; ed an-. 
corchè le Corti di Giustizia la de.cretino, 
raro è il caso che sia es.eguita. L'altro 
dì .a Bar.cellona , doye:vasi erigere il 

··· ··- -Ivtl'co,".fet!lle., per ciqìoral~ M:onroig ()on­
dannato::a· ì:n.or.~.e:..ne.r. :;l,enten,;~a.m,ilitare 
quall3· reo convmto e confesso dt aver· 
ucciso il suo . sergente; e Re Alfonso"' 
gli ha commutato la pena col carcere 
a vita. L'aspetto del sangue umano è 
semprè òrribile; ma s·embrerebbe ch.è 
la Società non potesse essere privata 
di un diritto, quando il bel!e comune, 
la sicl!rezza, l'ordine, la pace, la di­
sciplina lo richieggor10. 

i 
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Guardate come si trattano anche fra 
Repubblicani. Il famoso Castelàr, dico 
famoso per. la parte scenica ch'egli ha 
avuto n,eglL~vvenimenti antecedenti alla 
ristorazioi)e al(onsina, trovavasi a S. 
Seb.astiano per la cura balneare. L'o c-· 
cafj) oqe, fa l'uomo ladro; ed i bagni di 
S. Sepastiano ruppero lo scilinguagnolo 
a CMtelar, che, circondato dagli amici 
di cùo~e o di partito, volle tenere un 
.discorso. politico. A lui pareva di avere 
una parlantina a modo, e non aspettava 
certamente che. l' Union, giornale re­
pubblicano di questa città, dopo averne 
recato ùn sunto, dibesse, in proposito 
dei disc9rsi di Castelar, che lo si ascolta 
con piacere, gli si applaudisce con. en· 
tusiasmo, e con uguale facilttà si met­
tono le sue idee nel dimenticatoio. 

Il nostro Governo, quando gli talènta 
fa man bassa' sui giornali, che offen­
dono il proprio indirizzo amministrativo; 
e adesso adesso ho letto che l' Jberia, 
giornale madrileno ai soldi di Sagasta, 
altro nostro omenone politicastro, fu 
~o speso per 30 giorni. Il Mundo politico ' 
111 quella ,'vece, sostenuto · dal partito 
isabelliata,' partito mingherlino ed im­
potenlt3; per aver voluto mettere un 
grid? di 9olore fuori di. tempo, ebbe la 
graw~ d1 essere .sospeso ·per dieci­
gim·ni. Così in via amministrativa si 
senttJnzi.a più sollecitamente e si dà Ja 
pena senza attendere le lungaggini 
giudizil}rie, dove· il cavillo, la satira, 
un'amnistia, e la facondia di un legu­
lejo pagato a tanti gruzzoli di reali non 
annullino il processo o lo tirino a ili 
là d'avvenire. 

IL .CITTADINO ITALIANO 

U INDU'ST'IU~ IN IT' ALIA 
·. Ferro, - !.'Italia: n.el 1862 prod11cnva 
25 mila tonnellalt1 di reno. 

Nel 1872 rw.llt·odusse quasi 50,000 ton~ 
neliate, per un 1·alore di 26 milioni di lire 
,occupando 8,300 operai·. ai quali furono pao:. 
'gale in salari lire 4,2000,000. · 

Questa produzione però, che in capo a 
10 anni aveva l'addoppia:to, non si mantientl 
cos.tan.te. Essa ò soggetta alla grandi oscil­
ldz!on.l del. met:.ea.to ge~~t·ate; ed ,in questi 
ullltnJ .annr è l'rd1scesa alla mfra del 1862. 

La produ?.ione delia ghisa nel dt>cennia 
18()2 1872 ha oscillato' f1·a 26 a 30 mila' 
tonnellate aWanno. . 
•·· All'incontro l'Italia consuma annuàlmonte 
250 mtla tonm•t:ate rli reno, delle cjltllii 
200 ·mila vengono dall' c:~tel'o; e da 26 à 35 
mila tonnellate di ghisa .d'ogni sorta 'cl\e 
prende dall' eswo, oll1·e la sua pl'OÙÌtr.ione. 

Cosicchè il nosu·o paese, che ha: depositi 
natur·ali pn!ziosi di for·ro, acquista all' I!Stor·o 
la mel~ della ghisa ed) quallt'o quinti del 
fer'l'~.-che g!i • abbi~ogna. , . . . · · 

Esso compeo~a 10 pa~te questo dtspenrlio 
col m i nera le gr:cggio cl.J.e Qspot·ta .. N cl 1875 
e 1876 l' espor·inzione à'scese a cil·cà 200 
mila tonnellate per un valore di 2 milioni 
di lire. · · 

Eviden'tell.1ente, lo stato della produ~ione 
,siderurgica in Italia è assai (lasso. 
. Il IJiritto. ~llrib,uisco questo .stato di cose 
alla mancanza di carbon fossile, c .alla ne­
'cessi Là 1n' cui si' trova· J' Ila! i a di t l'altare il 
suo miner.ale Còl oàt·bone vègelalc. Soggiunge 
~er~ rho rn questo momento è lecito ap1·ire 
l.arnmo alle prù. g1·andr .spe•·anzo a rjuesto 
rrguan!o .. l,Jna gran(IQ l'll'?luzione sta ope­
r~ndosr rn. quest~ ; lfldust.':la, e si p1·opone 
appunto dr drmos.tl'ar·e c1o .che l'industria 

: del JelTO in Italia può sperare pcl suo a v-
ventre,' · · · 

. ' -:-Canapa e Lino, o:... La coltivazione 
dell,a ~an~pa e .\lei .'lino è 1.10' antica r•·odu­
ztone rlalran?,.t .cur pr·odoll! non solo prov.,. 
vcdon.o al. br,sogno .del ronsumo interno, ma 
sono anche I'ICercatt ed appr:ezzali all' estei·o, . 
sebbene. anc)le da qnesla sor·gente ur gua­
dagno• l lt~ha non ti'agga tutto qnel pa1·tilci 
che potrebbe e .dovrebbe ri.cavarne. · 

Dalle •·eccnti inrl~gini della Direzione ùi 
agricoltura si ricava ohn .ei. r••odncono nn­
nualr~enl? 'in !tàlia 959 ~ila quintali di 
filaccra dr canapa e 233 qUintali di filaccia 
di lino; in l.utto cir·ca un milion•J e duecen­
lomrfa quintali di materia prima per la fila­
tura e tessitura. Di queste filaccio si fa 
un'esportazione che varia da 242 mila a 
490 mila quintali; Ci()è dal quar·lo a quasi 
la metà del pr·odollo è mandato a lavorare 
all' estero; 

Menu·o poi si 'vende all' este1·o tanta ma­
teria prima, si verifica un'eccedenza di im­
p01·.tazior.le nei Jìlàti d! lino'è di canapa che 
vana dai 40 a1 45 mrla quintali all'anno· 

· cioè si. ricompra dall'estero altrettanta ma~ 
teria prima allo stato d.i Olo che abbisonna 
alla noslt'a industria tessile, " 

Da criteri ,.approssimat-ivi si calcola che il 
n.umero degli operai occupati nella lavMa­
zlone della canapa e del lino negli opifici 
esclusa la filalur·a e la tessitura domestic~ 
sia di 500 oper·ai per filalU!'a meccanica· 
6000 per la fabbricazione di c01·dami ~ 
30000 per la tessitur·a. In tullo. vi sono in 
Italia 47 mila fusi dedicati alla filatura 
meccanica tlella canapa o dal lino. 

A rP.Oderci poi conto delio stato di qùesla 
nostra industl'ia rispetto a qì1ello di altri 
paesi . basti s~pere che la Gr·an B1·ettaana 
no ha 1,700,000; la Fr·ancia 750,000; I'Au­
sll'ia. 300,000; ·la Germania 286 000 · il 
Belgio 200,000; il piccolo Bel•1io' ne 'ha 
quindi più che ii quadl'Uplo dei ~oslri. 

.. Una ~ndustria te~sile ,a_nal?ga, fuori di qui 
gra .ass?l sVJJ~ppata, .comrnCJa ad impiantarsi 
aneho 10 Itaha. La JUla, che è un prodollo 
tessile delle Indie, dove si acquista a prezzi 
bas~issimi, ò entrata da qualche tempo nel.:. 
l'industria europea. Nel 1875 se n'è im:' 
piantato a Crema un.· opificio di filalma e 
tessiturl r.he può pì'tìdurro 6000 quintali 
all'anno 

N o tizie I talian.e 
. La Gazzetta ll((iciale del 29 agosto con­

lwue: Doc1·eto che unisce dal l novembre 
venturo iComuni di Loano e di Ver~i Pie-

-tra. ,Dect·eto "che auloriz.za il Comune di 
· ~erràn~i~a (~a~ilicata) ad applicare la tassa 

d1 f?mrgha d1 lu·e 200. Decreti riguardanti 

il !!fonte di snèCOI'So di Nola, il monte fnr­
~rHia!'Ìn di Alcs~a, l' oper·a pia f.àsteilini 
111 Cotn(l, Dèr.t•elo JlPI' abilitare ad opet•are 
n"l t·cgno la· CuiiiJW(JIIio LJJOIIil!li.~o tl' assu­
raJilorH nwrillinw.~. Disposizioni nel personale 
dei telegt·ali. · 

- Da qualche gio1·no il 'telegt·afo è in 
muto per· l'on .. minist•·o delle finanze. 

Questi pa1•tì da Roma senza .rlare istnt­
zi<J!Ii pet· la compilnzione rl.~ì bilanci del• 
l'entr·ata e della spesa, rillellenti il suo di­
càstet·o. 

. Al s~1~ l'itomh alla capi!àlc chiese ai capi 
tll serv1z1o lo schema di detti bilanci pm· la 
parte che li r·iguaì·dano. 

Ebbe in T'ispostu che la mancanza d'i,trn· 
zioni e la co~osceraa dei mutamenti che si 
studiavano dal. gabinetto noi vari eset·cizii, 
avevano lor·o Jatto p•·ocrastina•·e il lavoro. 

L'on. Soismil-Dorla ha dovuto riconoscere 
l~ giustma delle. ragioni àddollegli, e, per 
l'rpm·aro al tempo po1·duto ha ot·dinato ai 
capi di servizio che immediatamente venis· 
~ero i bilanci. prepat·ati como per il passa l<• 
~o n quelle mutazioni citò t'èsperienz(' lot:ò 
msegnava. · . 

Siccome .però ar ministel'o mancavano non 
pocl~i dati, t·.ill~llenti le amrninisu·azioni pro­
YinCHIIi ; co.st l on. Sesmit-Doda ha dovuto 
per l~ l'islt·ett.ezz~ del· lérupo, · autorizr.ar~ 
che fossero. cluest1 per· tolègraJ'o. · 

.Ec~o p~rchò · ?a alcuni • gioi'Oi i càpiloli 
ue: .bdancr per· l ~nlrala e per ]3 spesa del 
Tlliii!Ste1·o dello finanze, corrono sui fili del 
telegrnfo. (Ga;:z. d'Italia). 

---: Il ~iornale L•1. ~apitale, rigual'(lo alle 
condrzronr della pubhlrcn sicrir·t•zza assicu1·a 
che nel Primo quadr·ime~tr·o cl•!l co•·rente !Hlnò 
vi. è nn pPggi•:ramonto in Mnfl·onlo del qna­
drrme?ll'e c?mspondente • dell'anno passato: 
.nel mese dr ma.gg1o si n?la un lieve rniglio­
r·~m~nLo e un lwvc peggtorarnento. nel mese 

.JJI g1ugno :. Del mese di Jtwlio ]e COndizi•lfli 
. del l~ pnhhlica sicur·ezz~. no~ hanno di!Terilo 

(la quelle del 'mese di luglio dello scorso 
ano~ , 

- li Gove1·no ha incat·icalo ·i! lenenle­
c?l~mnello Rossi e, il capi\ano 'fanfani: , di 
vtsttare o sturlwe i campi di battaglia nollu 
guen·a russo-turca. · · 

. - Si dice .che il console itali~no di . Se-
•:aJevo sia mor•to. . . ·~· 

. La voce eh? Sua Maestà H· Re di Grecia 
1ntend.a r·ecar·s1 a fare un viaggio in Italia è 
smcnllla. 
. -Il gua .. rdasigi]Ji ha COil)pilato una nuova 

cu·cola•·~ per pro~uratori generali inloi'Oo al 
. modo ~~~ condursr verso i vesepvi .che chie­

dono. l omeqwlfll!" e sul modò di agire verso 
quelli che ne. sono privi. È una ~pecie di 
programma d1 politica .ecclesiastica. · 

- ~el pom~ri~gio del 29 è giunto a. 
Roma i on. Cmnlr. La sua salute nòn è 
perfell~rnento ristabilita, Jb giunto a Roma 
anche rl comm. Maffei segretario del Mini­
stero degli esteri. 

Ieri era alleso a Roma ìl rninistr·o De 
Sanctis. 

Ieri ovver·o oggi doveva tenersi nn con­
siglio di miniSll'i, Vi si tratlerà la ricdsti­
tu~io~e del mini~tero d'agricoltura o com­
mereto, e Ja nomrna del suo li lo la re. 

- La Riforma e~·ede. che si pensi di 
affidare .le poste a questo Ministero. 

- Leggiamo nel Corl'iore detln sew· 
« Pl'im~ di lasciare Milano, l'on. C~iroli 

ha comu.niCalo ad alcuni amici le risoluzioni 
prese, d accorJo col Re. 

« Ii Ministero, malgrado le $Oilecitaziuni 
·della ~~~m1:a, nulla fal'à sapere al paeqe circa 

la pol111ca tnterna ed esterna fino al prossimo 
oltob1·e. 

c Nei pl'imi glo1·ni d'ottobr·e. l'ori. Cairoli 
terrà un discorso ai suoi eleltol'i di Pavia· 
dopo di lui l'onor. Zanardelli parle1·à ai suoÌ 
elettori ·d'Iseo. · 

« ~opo questi discorsi, il Re si recherà a 
Napoli ed a Palermo, accompagnato dal 
Presid~nle del Consiglio. » 

.- A~Jnun~ia .il Fanfttlla che il Consiglio 
d~1 pres1dent1 d1 gruppo dei giurì interna-, 
ZIOT)ale deli'Espo~izione di Parigi, ha accor·­
dalo, su proposta del giu1·ì rltJlla classe, il 
g1·an diploma d'ono1·e (Gmnd prix) alla di.:.. 
rez.ion.a dell'~gr·i.col.tura per le. stupende col­
lozwn• agt·ar·w InVIate a Panai. Un aill·o 
gr-an p1·emio è stato accordato 

0
ali'"Italia per· 

i pr;ogrmi enologici fatti in qnesti ultimi 
an m. -BELLUNO. -- Con decreto reale è stata 

istitt!ita una Comm.iss!onc Afupelografica an­
?he t,n 911csLa Jll'ovrnCia. Uno-~dei principali 
1noar.el11 d t questa Com m issi ono consiste nH 
SOI'V~J.(Iiarc i vignoti in gene!'~ o quelli in 
speé~e ove esistono vi.ti am~l'ica'ne, allo scopo 
d! tlasm,ell.er:- ~enza mclugto precise notizie 
dt qnalms1 !atto che possa a•1CI' rcla?.ione 
con l~ lilosse1:a o~l allo scopo anche di pro­
m~tovere .la dtlfusrone dello vili americane 
e~1sten~l 10 I!alta e che nppal'tongono a va­
l'!et? I'ICr!no,curle resistenti a questo danno. 
SISSIIIIO IUSelto, 

. :BRESCIA .. - L? mal a abitudine di manw 
gra~e le can!l degli animali morti pe1• ma­
latlr~, .Produco le malallie e talora la mo1·tc 
negh •mpr·~Hicnti. Nar·1·a la Proviucià che "a 
Salc-MaramJO a una famiglia di benestanti 
mori una. vacca della. mandra pe1• mnlallia, 
e tanto sr abusò nel mangiarne che lulli i 
campo~enti la famiglia ebhel'O a sotrr•i,·e en . 
llag!om, tur~ori alle braccia e all.e gambe ed 
altr~ rnalanm e, quel cl.t'è peggio, una pet•­
son.- della casa è •·esa rnotta al lavo•·oe nel 
paese ad una voce sola ne vicn.l attribuila la 
causa alla çame infetta. 
• un. caso, .lagl·imel'oie nccadJ'e in questi 

gwnu nell 1slesso paese. Muor~ sul monte 
u.na pe~ot•a; Q,u.esta. viene squartata e' rlivis~ 
fra ~nru acqu1s1lorr; uno dei quali ~·opran· 
nomrnato Imperatore, per essc•·e assili povéro, 
comper:a n.1olla parte di essa. · · 

In segn!t0. SI senti male o Ol'a lrova~i in 
pencoio rh, V Ila. 1 cat·abiniel'i .d'Iseo si POI'•, 
l~rone sul. l~1~go e se .colpa vi è, speriamo 
SI farà g•stlzta prontissima ti n t•• su chi 
venrlolle la be~lia, quanto ·su chi l'ha colli~ 
pur·ata pe1· T'IVenderla causando disgrazie· · 
c.lw. ~econdo la voce pubblica, par·e non, sf 
hmrlrno al solo lmperàtore. · 

[rOR~I> - La Ste/i,, d' [t.alia ha ricevul,o, 
9a ~nn•.n1 n~ nuo~o .starupato della seziòne 
tl1tet naztonallsta rruunese; 'stampato che 'è· 
lllJ eal.d? appell.o ai compagni dull'ese•·cito, 
a lulll ! soldati .della l'll'oluzior.e sociale; ai 
prolel~rt, al pop9lo. l~ genm·àle si ripetono 
le solite !aorte. nvoluzronarie,. ma vi $i com. 
ba.tte con più vee111enza che mai la leva 
mllrtar·e c.he. toglie 'i . giovani al corifot•to 
d~lle famrglre per lancrarli nel pesLifero am­
b.wnt~ delle caserme, per r·endol'li strumenti 
cte~hl. delle mascherate tir·anoie, politiche 0 
socral•~ Non mancano poi dei fulminei rim~ 
pr.?vet'l per le decapitazioni di Bmanli, di 
~o.edel, e pe1· quella che si eseguirà s1ì No­
brirng~ ~ fanno chiusa inni entusiasti ai 
fr·atelll rntei'Tlazionalisti di. tut le le pa!'li del 
mon~ · 

HO~A. -- Jer:\ l'altr'o nollo due g•·avi reati . 
vennero. :1 rlm·e 1. <rilanne ai. la qrrostll!'a .. 

Fu or? poi' la dei . Popolo, o precisàmento. 
sol,to l arco scur·o de.lla su·rida; ·che mena· 

. a)l Acqua • Acetosa, un povero operaio : lràn' 
s1lando per colh ieri sera fr·a le otto 0 le 
nove, fu Jr;l'lnqlo ~a. due inrlividui, che ap­
punta~tglr .• coltelli alla gola gli chiesero i 
d~n:tr·•. Il pover·o 'disgr·azialo non, aveva in­
dosso alt1·a somm~ che i<Ì tenue moneta di 
qu~ranla. centesimi,, <;tw i gr·.assal?l'i gli tol­
s~l.o rnglllngendoglt rn segutto dr p1·oseguire 
ddrlat.o per· .la sua via, pena la morte. 

Ien mallrna poi sulla riva destra Jel Te­
yere, di f;onte all'isola di San Ba1·lolommeo 
1 lav~r·an.tr che demoliscono alcuni antichi 
r·nden vrdero nr.ll'.acqoa una cassa .fortu 
sfondata da uno dei lati, o con eÌlfro vado 
carlo sen~a valore. Doila cu!'iosa scopnr·la fu 
dato ~ubito avviso. al!a queslur:n, !a qnalo,' 
mcntr o stava per rnvtar·e un Junzronar·io a 
v.eder:•',. di. che si t1·allasso, ricel'eva da corti 
ncchrssrrnr propriet1r·i rli velt!H'c rla rirnèssa 
la denunzia che nella notte or:a , stata lot'o 
derubala la cas;a for·t.e con enli'O la cospicua· 
somma di cento mila lir·e. 

La questura mise tosto in moto i suoi 
piìr fini a~enti da~.li oechi d'Argo, e chi sa 
c.he non gllwga p1u pre.oto rli quanto non 
s.1 c1·eda alla scop,~r·ta d eu l i audacissimi lad•·i 
E innegabile che il colp.~ "''ve ésse1·e slal~ 
se no!1 fatto, pc•· lo morro ideato e c]h·etto 
d? ch1 conosceva pe1-fot~amonto lo abitudini 
d1 rruei ricchissimi negozianti. La qnestu1;à · 
ha dccr·ctalo. un prornio per quri suoi agenti, 
C~lC entr·o un dnt••r·rrtinnto pnrindo di leO:ÌpÒ 
grn!lgess~ro .a scoprire gli autori: dollu g•·as­
saztono l non Porta dol Popolo, e doli' in~ 
gente fut·to patit.\1 dai ,1ogor.iauti pl'.tJCitati. 

'COSE DI CASA E VARIETÀ. 
Notl.zle R~Uglose. Domenica 1o Sel· 

temb1·e nella Chiesa Par. del S. S. Heaentore 



si celebra la fi)Sla della O. Vergine 'della 
CintÙra. 

Ln mattina alle ore fl l: '1 MeRsn ~olenne. 
J,a sern alle ore .f ljg, Orazione Panegil'ica 
recitata dal M. C. D. F1·ancesco Fanna, po· 
scia, Vespe l'i solenni. 

La Detmtazlone P••ol'lnclale 
di Udine ha pubblicato il seguente a•­
viso d'asta : 

Pe1· la es r.cuzione delle spese di ricostru­
zione del P onte p1·ovvisorio in legname sul 
Torrente Degano lungo la Sll'ada Provinciale 
del Monte Croce, tt·onco non sistemato, tra 
Forni .Avoltri e la f1·azionn d'Avoltri, si pro· 
ceclerà all'appalt1l l'elatlvo, avuto pe1· base 
il prezw di L 4012: 49 concretalo,, n n Ila 
Pel'izia pez~a II del Progetto tecnico In da!a 
8 agosto 1878, app1·ovato colla deputatizia' 
deliberttzione 26 comnte N. 2893. 
· In> relazione a che 

Sì i n v i 1 a 11 o 
èolo1·o che . intende:lscro di applic\ihi a 

.presentarsi all'Ufficio di que~la Deputazione 
Provinciale' nr.l ~iomo di lunelli 9 seltembre 
·1878 alle oro 12 meridiane, ove si espel'it·à 
.l'asta per il lavoi'O suddettocpl metodo del· 
l'estinzione del!~ c3nu1~la vergine, c giusta 
le .moda li t~ prescritto dal Regolamento sulla 
contabilità generale app1·ovato col R. Deacto 
25 novembre 1866 N. 3391. 

L'aggiudicazione seguir1t ·a favore del 
minore esigente, salvo le miglio1·i olferte c ho 
sul p1·ezzo di delib'er·a venissero presentaté 
entro il termine dei falali ehe viene l'idotta 
a giorni cinque. 

Saranno ammesse alla gara soltanto 
personè d'idoneità pr·ovata, a mezzo d'un ~er­
tificalo Ji data non anteriore di sei mesi, ri­
lasciato da un Ispettore o da nn lngegne1·c 
Capo del Genio Civile o d1,ll'Uflicio Tecnico 
provinciale in atlìvitìt <li sei·vizio, oppure 
anche da un Ingegnc1·e civile della Pt'ovin­
cia vit!imnto dall'Ingegnere p1·ovinciale, le 
quali dovranno cautare le loro offerte con un 
deposito Ji L. 400 in valuta legale. 

11 Deliberatario poi dov1•à prestare un~ 
cauzione in moneta legale od .in Car·telle 
dello Stato dell'ammontare. di L. 800 e 
dovr.a dichiaral'e il suodomicilio in Udine. 

Le altre condizioni del Contratto sono 
indicato nel Capitolato, d'appalto relatiVo fin 
d~o1•a ostensi bile presso la Segreteria della 
])cpula~iono Provin-ciale nelle o1·e d'Uflìcio. 

Tutto lo spese pe1· bolli, tasse ecc. ine­
renti all'appalto cd atti successivi, stanno 
a· carico dell'assuntore. 

Udine, 2~ agosto 1878, 
Per il R. Prefetto Presidente 

Sarti cons. Delegato 
H Dèputato Il Segretario 

Trento· Jl;lel'lo. 
Fea•lmeutl. In Comnntl di Castions di 

su·ada certi n: G. o S. G., fruttivendoli, re­
nuti fr·n di loro a diverbio per gelosia di 
mcstierr, e quindi passati alle mani, il Re­
condo menava con una ronca ripetuti colpi 
al suo avversario, causandogli dive1•se l'erite 
guaribili entt'1l 20 giomi. In Palmanova, il 
29 allll. certo L. A. appiccata zufl'a con ce1·· 
to F. G., pe1· qucslionì di famiglia, gli vi­
brava un colpo nella regione epigastrica apren· 
dogli una ferila grave. 

UertiBcatl Ipotecari. Taluni con­
servatori delle ipol•Jrhe ~vevano mosso al 
ministero delle finanze il quesito se i certi· 
ficati ipotecari, che si 1·ilasciano ai privati, 
dovessero opplll'e no essere sottojlOSli al pa­
gamento della tassa di regi>tr·o pl'ima rli 
venir .consegnali; ed il minisle1·o ha deciso 
che tutti i certificati ipotecari debbano, pri­
ma di essere consegnati ai privati, venir 
sottoposti alla regist1·azione pe1· w1·a del, 
conservatore d.elle ipoteche, il quale anzi 
soggiacerà a determinale multe quando ri­
lasci ,qualche certificato omettentlo la for­
malità della regisLI'azione. 

Scoperta aa•cbeologlca. A Magy 
(uel Vessinese) opm·andosi aleuni scavi pe1• · 
rinnovai·e il i>avimento della piazza dei 
Me1·cati, furono scoperte parecchie tombe in 
piet1~a, .che sono giudicate dagli archeologi 
altrettanti sarcofagi gallo- romani. Queste 
tombe contel\gono d~lle ossa· umane com­
miste nd una tel'l'a argillosa. In una fu1·ono 
ti'OVati: 
· l. Una tesla, volta ver·so occitlenlo, cho 

deve avere appartenuto ad un uomo mo1·t.o 
nell'età di cinquanta a sessant'anni. Lo stato 
dì questa testa è tale, che è difficilo farne 
risalir·e l'epoca al periodo romano. 

2. Un avanzo informe ,Ji armatur·a in 
fei'I'O, 

!L CITTADINO ITALIANO 
----------

1 

3. Una moneta di bronzo che porta ncl­
l'esérgo : 

« Nero Oaesar Aug. » Qi1esta monela 
appartienfJ eertanll'nte al regno di Lucio 
Domizio Nr•1'ono f:liwdio, quinto imperatore 
l'ornano dall'anno 54 all'anno 68 dopo Gesù 

. Cl'isto. 
Un pesce eno••me. Leggiamo nel 

Pensiero di Nizza: 
Venerdì, alle 4 pom., alcuni monelli che 

stavano tl'aslullar.do~i sullo spiaggia di Bel· 
luogo s' avvider•l che un pesce NIOI'me, pi11 
g1·osso d' una barca, s' accastava alla riva; 
dicde1'o ìl gl'ida c parecchi pescatori acr.or­
set·o. Il pnsco e1·a evidetllemcnte fel'ito o 
malato, sicché poterono avvicinal'io cd ucci. 
del'lo a colpi di scm·a sulla testa, poscin, le· 
gategli due funi, una al cap0, l'al tra alla 
coda, lo tr·nssci'O a trl'l'a Era uno spettacolo. 
curioso: il sangue 9he sgo1·gava dallo fet'ite 
del pesce m·a tanto che tutto il tratto di 
ma1·o in cni ora si fece t·osso e quei 25 o 
30 uomini che fo t1·ascinavano ne e1·auo !et· 
teralmenlç cosparsi. Come il pesco fu sulla 
spiaggia non si trovò fe1·ito iu nessun punto 
tranne pei colpi di stmre datigli al capo. 
Pare che sia un cosi detto souffteur; fu su­
bito misurato: ha. 5 metri e 60 di lungo e 
3,70 di massima circonfer·cn~a ; si ct·crle che 
possa pesa1·o nn ll'e mila chili. 

Appena a terra si vide un g1·osso pesce­
calle che, atii·alto dall' odore del sangue, si 
accostava alla riva, ma non ci fu verso di 
prcnclel'!o. 

Quei bravi pescatori lascieranno· per due 
giorni il pesce sulla l'iva, sotto una tenda 
a di>posizione dei curiosi cho vorranuo ve­
nire da Nizza per· vedel'lo, e dopo lo sca­
vezzel'illlno prr prrnderno l'olio dalle l'iscere. 

lnceutllo nel paa•co di Monza. 
Noi parco l'ealo di Monza è scoppiato, mar­
terli 27, nn ineondio. Alle 3 pom. di quel 
giorno i rintocchi delle campane del Coawne 
annunziavano lo scoppiare del fuoco nella 
fal!oria Casa Alta nuova, situata nel parco. 
Alla noLizia cot·srro tutte le autorità con una 
pr·emura facile a indovinare: si trattava d'un 
incendio della proprietà real<•, sotto gli occhi 
del Re l .... 

Carat.iniel'i, bcrsaglie1·i e truppa del Di-
.,,stretlo· tosto- furono sul luogo, insieme nl-­

sotto-prefetto, al· sindaco; ·agli assessori,·.~! 
comandante dPI presidio, agli ufficiali ed a 
pa1·erchi personaggi addelli alla Co1·te. 

L'incendio s'era manifestato Jopo le 2 
pom.; si m·ede cagionato ualla sbadataggine 
di alcnni fanciulli presso un. wandissimo 
deposito di :>lr<~m<>, paglia e lìono. Ol11·e a 
queste materie facilm'e'n(c'" infiammabili si 
tl·o~VM~JIO"~'ri~l locale parecchie stalle con 
grahde f]Uantità di bestiame, il quale fu tutto 
messo in salvo. L'incendio venne isolato e 
limitato a 6 g1·andi al·cate parte aperte o 
pare cltiuse. 

Il ~olirlissimo fabbricato non c1·ollò; l'imn­
sero in piedi muri d pilastri; at'SCI'O il letto, 
i legnami e quànto era ne' pagliai e nei 
fieni IL 

Tutti ga1·cggiarono pr,r domare lo liamme 
e s~lvare il più che· si poteva. Sei pompe· 
funr.ionavano; l' aC,JUa si traeva da una fonte 
lontani! poco piìt di cento metri dal fuoc•'· 

Ver·so le 7 tutto era finito; rimasero sul 
luogo d.ue pompe, ed una guardia composta 
d'un sergente, un capo1·ale ed 8 ber>aglieri. 

Il, Re lta scritto al_ colon~ello Rovighi .i 
l'ingt:aziamenti per l'opera sua e ·cle' soldati' 
del presidio: il si.ndaco di ·Vedano, sotto la 
cui ginl'isdizione t\ posta· la fattor•ia; ha fatto 
alu·e~tanto :. e si r·innovai'OI.\ji.Ì l'ingi·aziamenti 
anche al sindaco, al sotto-prefetto ed al 
Comando dci ca1·abinicl'i. 

··------,~--

1"1 o tizie Estere 
Austro-Ungheria. Il Nmus l'Vìe11er Tag­

blatl ha da Pest in data 27: N~lla congre­
gazione tcnutasi oggi dal Comitato di Pcst 
il mombro della commissiono Bela Fay mise 
innanzi, a p1·oposit() della occupazione della 
Bosnia, la p1;oposta che il Municipio del 
Comitato possa protèstare contro il fatto ehe 
il mìoiswro Tisza, senw consultare prima i 
rappr·esentanti rlel popolo, abbia dato il suo 
C'Jnsenso al ministro degli esteri, perchè que· 
sti si facesse da1·c dall' Eut•opa il mandato 
di quella occupazione: P1·opose anche che il 
Municipio volesse ìn nna r·imt,sll·anza insi• 
ato:'e presso la Dieta aflinchè quella occu­
pazione cessJsse. 

Questa proposta fu acé.1lta senza osser·va· 
r.ioni, tranne l'aggiunta che tutti i municipi 

d'Ungheria e1·ano invitati far adesione a 
tale protesta. 

Francia. li maresciallo non misterlt in 
per·so11a alla cel'irnonia rlte martedl 3 sel­
temhro· VIJI'rà celebrata it: commemor·azione 
della mo1·te rlel sig. Thim, ma vi si fa1·à 
rapprPsenlat·e da pat•ecchi m~rnhl'i della sua 
ca~a 1nllita1·e. 

-- A Ma1·siglia quattro consigliel'i comu­
nali appa1·lenenti ,al rat!iealume pilt spinto, 
hanno protestato contro l' invio tli una rap­
presentanza dJ quel consiglio alla comme­
morazione funeh1·e del signor Thie1·s, con un 
manif11sto nel quale si dice enfatiéamente 
agli elettori municipali che il loro p!'ogr·amma 
• è violato» che sn di esso «trionfa il pro· 
gl'limina tlella pl'efetlllra. • La maggiOI'anza 
del consiglio è tacciata d'opportunismo : 
Thiet·s lo si chiama «emulo dei Bonapal'lo » 
e, lo si accusa di avet•e commesso delitti 
contro i l popolo, e « dvpo esse1·o stato pre­
sidente della repnublica senza repubblicani, 
dice il manifesto, è morto lasciando i repub­
blicani Renza repubblica sotto la monat·chia 
mascherata del 16 maggio. 

Turchia. Le truppe l'usse hanno comin­
ciato a r·iti1·arsi da Santò Stefano; c Re iJ 
vero quanto si dice dall' ambasciato1·e d'In­
ghilterTa a Costantinopoli, la floua di que~ia 
nazione si ritire1'i1 Jai Dar<lanepì quando s:t­
ranno allontanale alcune di.vision:. E con ciò .. 
e~· ed e l'Europa d' a1'e1· posto fine alla q ne-'" 
stione d'Oriente? Vid.birti!IS in(rll r 

In un dispaccio da Costantinopoli ai fogli 
inglesi leggiamo: 

Il Sultano ha proposto dì con fel'ire a La­
dy Layard, moglie dell'' ambasciato1·e inglese 
la prima distinzione rli-un nuovo ordine per 
lc1 signore chiamato Nichan Monavenet, ma 
Ioni Salishury ha ricusato di alllorizza1·ne 
l'accettazione. 

La nlì1dre e la conso1·te del KeJil·é sono 
state deco1•aie colla pt'i[lla cla%e di qnllslo 
ord __ ine. 

Sta.ti Uniti. A Washington il 10 agosto 
una violentissima bufera che per fortuna 
durò poco, sr·adicò gli albe1·i, rovesciò nelle 
vie le carrozze ed i card e fece gravissimi 
d~nni in tutta la città. Il tollo dell" orfano­
-ll'ofio di Sant' Annak~-fu tr·asf!o~.tato a 300 
..l~ç},!;i di_ distanza c ·molte case rimasero pure 
scoperch1ate. Le str·ade semb1·avano alla lot· 
tc1·a tanti fiumi. 

L'occupazione austriaca. In un tele­
gr~.mma da· Vienna, 27, al Da.il;lj 1'eleyt·aph 
leggiamo: .. . 

Noti1.ie giunte questa sera da Belgra.do 
parlano di uno ~conii'O sanguinoso fra serbi 
ed albanesi ch6 avrebbe avnlo luogo nella 
Vecchia Serbia e nel quale ambo le par·ti 
avr·ebbero avuto a sostenere gravi perdite. 
Si ,ilicn che gl'insorti · Ji<pongono d, for·ze 
l'onsiderevofi nelle vicinanze rli T1·~hinje di 
Jacko e di Metokia. La vallata di Jacko è 
p iena d' insoni che in massima pa1·te sono 
cristiani. Si reputa in generale che nella 
Bosnia propriamonte detta sianvi 65,000 uo­
mini, mcntt·e nel Sangiacato di Novi Bazar 
e tìella Erzegovina sono calcolati a circa 
35,000; 100,000 fra tutti. No11 più di due 
lerr.i sono in gr3do di combattere; ma se è 
ve1·o che vi sono cil·ca 25,000 uomini di 
truppa regolare fra loi'O, l'elemento rivolu­
zional'io ver1·ebbe a solft·i1·e an~he un'altra 
riduzione. Tuttavia l' esercito austr·iaco ha 
dinanzi a se un compitP lungo e difficile. 

Grossi corpi di truppa souo di poco gio­
vamento nella lotta di gnel'l'iglie, cho sarà 
lo scampo do•gli insoni quando vedranno d,~ 
esser·e battuti· in campo aperto. Questo modo 
d i disturbare il nemico, sperimentato tanto 
efficace nelle regioni montngnose del no1·d 
della Spagna durante la guerm peninsulare, 
sarà Ji certo utilizzato con favo1·evoli resul­
tati nelle Jli'OYiucie della Bosnia e della 
E1•zcgovina. Coll'andare del tempo gli au­
striaci dil•cl't'anno pad1·oni delle città e dei 
pl'incipali villaggi, ma. è dirfioile il pote1· 
di1·e quando i distretti pi11 1·emoti potranno 
e~se1·e sottoposti alla dominazione austriaca. 

- Il Bollelfi•w u(fizialo del 28 agosto 
r~ca che nel gior.no precedente non erano 
giunte notizie dal campo della gucr1·a, indi 
segue: . 

«A complemento delle notir.ìe già date 
il comandante la divisione 20·' annunzia che 
le nostre perdite nelle battaglie pre&so Doboj 
il. 23 si l'idnsset·o a ·4. morti o 15 feriti, e 
il 26 a 2 mani e 21 fel'iti. Dì questi ul· 
timi in sognilll tr·e soldati soccombettero alle 
loro ferite. 

- Si dice che il console i tali ano a Se­
rajevo, Per·rodì, 1·iceverb un'altra destinazione 
L' interpr·ete del consolato italiano Peu•aoo­
vich sa1·ebbe fuggito con gli insorti. 

,.r_E L ITIG R A 1\ÌJ ~l I 
Belgratlo, 29. Anche il Belgio e la 

Spagna manderanno rappresentanti pr·esso Il 
Governo serbo. Rist.ch recasi ad una stazioiur 
di hagni in Unglmia 

CJoMtantlnopoll, 29. Hussein pascih 
consegnet'il, il 12 settembre, Podgoriz1.a alle 
ll'llppe montnnPgrine. 

V lenna, 30. La situazione .. mililat•e è 
inalterata. La spc<lizione eli rinforzi in Bosnia 
ed in Er·zego1•ina continua. I giornali ufficiosi 
calrleggiano la pronta costruzioue d'una fe.r­
t'ovia Sis•ek-Novi, indispensabile por iscopi 
militari. t: amminist.!'azione tleì ·paesi occu­
pati costerà nl pubblico erario cinque milioni 
annui. Le Delegazioni sàranno chiamale a 
stahili1·e le modalità riguardanti questa nuova 
spesa. . 

UostantlnopoU, 30. F1·a una quin­
dicina di giorni In trnppe llll'che sgomb1·e,.. 
r·anno I-odgol'izr.d. - l<~ assai duhbiàYia,buona, · 
1·iuscita della missione di Mehemed-Ail presso 
il principe del MontenPgro. l russi che tro­
vansi a Karlow ed a Rr.sluk si preparano a 
marcia1·e verso monti Bodope prima dell' au­
tunno. l 18,000 uomini diJIIaguardia l'lliÌ,~a, 
che r·irnpati'ÌJronr>, ve n ~ono rimpi~zr.ati da 
truppe fr·eshe. : .• 

Rngusa, 30. Gli Austriaci occupat•ono 
Zariva Assicurasi che la guamigione di Tre­
bigne è,rlisposta a capitolare agli Austl'iacL 
Gl'insorti mancano di viveri. 

Pletrobna•go, 30. Un dispaceio da 
Batum annunzia cho Jussuf pàscià è,.Mrivato 
per dirigere con Uervis pascià lo ~gombet'o 
di u~tnm. Un dispaccio da Ù>UI'gheti an­
nunzia che il gen01·ale Oklohejo ricevette 
una deputazione della popolazione di f.ablll) 
chiì' gli espresse•il voto di esse t· e incorporata. 
alla Hussia. · · · 

Stoccolma, 30. Il cholera asiatico è 
scoppiato nella Svezia; · ' · ' 

Londra, 30. L' IngiJiltem, indignata 
dello atrocità commes~e dai I'Ussi ·in Bui-' -· 
g~ria, . (li'OI'or.a _uni>,.-:.pro(cola' ·uolle!ti va ·delle 
gr·andi potenze garanti del trattato di Be1•lino. 
Gladstone ed il suo partito si associano in 
questo m·gomento all'azione del govemo, 
Zl)~abrla, 30 Il bano, di~t1·o supcriot·e 

ingiunzione, ordinò ai vice-conti Vladimiro 
Mawt•anic, Kovacevlch, Mu1·kovic e Budislav­
jevic, al concepista governiale Ponlmicic, ed 
al giu1lice distr·ettuale Janda di recarsi a 
Ser·ajevo e po1·si a disposizil)ne del coman­
dante dell' esrrcito. 
· l•arlgl, 30. Il .Tu11rnal Of!iciel 1l_ice che 

la Couf'e1·enza monetaria tet·minò i suol'-lavol'i. 
l membri della confe1·cnza, non avendo man-. 
dato di impegnare i loro Gc,ve1·ni, un ne~ 
como1lamento iuternazionale non poteva: de.• . 
l'ivarc dalle deliberazioni, ma si [JI'odnM;~ .. 
uno scambio di iùee, e lo viste esposte daf 
delegali avranno l' elfetlo di illuminai'C i 
Governi e facilitam lo studio dr.Hc questioni 
riguar·danti la cil·colazione monetaria nei di-
ver"i .paesi. . . . . .. 

Ragusa, 30. La t.~nal'nigione tul·ca. di 
Zal'iva composta di 80 soldati venne scor­
tata a Ragusa. Su.llà strada. di Livno 76_ 
insorti deposero le ar·mi. 

&,lessanda•la, 30. Il Mon1toro .pubblica' 
una lettc1·adcl KeJive a Nulm riguardo alla " 
nuova or·gnniz,.azione del govornn. Il Kediv'e 
dichia1•a di voler dirigere g'li alTari col mezzo. 
del consiglio dei ministsi, e .di abbandonara ., 
gli antichi errori. Definisce l' attÌ'ibuzione 
dd rnini~fri che sono, sp 1idal\. .· . 

Il galunetto venne ccsì•--cnluposlo :· N!tbar 
alla p1·esidcnza del, consiglio, agli este l'i e4, 
alla giustizia, Riaz; all'Interno,' e Ratile _allà 
Guer·1·a. Una circolare eli Nuhar tlice che il 
minister·o delle fìnan~e si affiJera ·a·, pe1·sona 
godente la publica fiducia. 
· 'Roma, 30. Il tenente colonnello Rossi . 
ed· il. capitano 'fanfani pai;to;no,: pe1· incarico 
del Ministero 1iella ;gqerra; pel' un viaggio 
di slu•lio in O!'it•nte,' allo scopo di vi~it~r·e" 
cd illustrare i campi d i b:tttaglia ,Jell~ gtìenà': · 
tlii'CO ·russa. · ' · , .. , ... ·. _-'1\t: · · 

LOTTO PUBBLICO 
Eslt'aziotw del 31 Agosto l878. 

Vonozia 50 71 3 27 81 

Bolzicco Pietro glire11to responsabie. 



!'Ltl .. ESPOSIZIONE Dl PA RJ,G,.f 
E VISITE Al SANTUAill .FRANCESI 

A V'VISO 
. Presso il N e­

gozio di· Libri di 
A11tonio TA D­
)J I!J~ l lV l detto 
il Fiorentino in 
via ~Jercato \!T e~ 
chio si trovano 
in ~,vendita di~ 
verse. qJleFe .di. 
i\"otori Ecclesia­
stici a nlodlcis-

• • • '· ·~4 ' 

simt prezzt. 

N· E L 8 E rr ~T l M B R E 1 8 7 8 
t$'~;,• -.-------. 

GOTTA 
E., 

REUIATlSII 
Il Metodo del Dottor .LAVlLLE 

della Facoltà di Parigi guarisce ;gl,i ao: 
cessi çli Gotta.come p_er incantesimo, di 
più esso ne previeQe il r.itorno. Questo 
riSultato è t;wto più. ri,marcqevole pt)r-, 
ch~.,si ottene ,co.n UJ1a .medioazi.one .la 
più ·S'emplioe. e .di utia. efficacia eçl in· 
nocuità. che .. P!lÒ ,es~ere,p,aragonv,ta .a 
quella del. chioii\O D.t:llla:.febbre. 

Vedere in proposito. le. testimonianze 
dei Priucip,i della Scienza, riassunte in 
un piccolo · volutne.tto:. che s~ dà gr,atis 
dai nost-ri Depoi$ilari. .~ E~igE)re :la 

, marca di :fabbrica .,~d .il nome di J, 
:Vincent\ farmaoiE~ta .<\el! a Sou.ola. di P~: 
rjgt; .solo ex-pr(;)para\ore .deltD/ Lavil)e 
e il. solo !la lui. .a?tor,IZ!zato. ":- Dep,oslt,o 
in Milano da A. MANzoJ.Iit e c. via., della 
S~la1 N. ~~-. .. .. . . . .. . . 


